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La dipendenza non causata da sostanze 
è molto insidiosa perché meno 
riconoscibile, meno consolidata nel 
quadro epidemiologico, meno trattabile 
con mezzi terapeutici.
È in espansione e mette radici su 

incertezze, immaturità, false speranze, 
sicurezze apparenti. Pur producendo le 
stesse conseguenze delle cosiddette 
tossicodipendenze (l'escalation, la 
tolleranza, l'astinenza, l'evoluzione 
progressiva del quadro ecc.), si 
costruisce e si autoalimenta in assenza 
di qualsiasi sostanza. 
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RELAZIONI DIGITALI: 
pro e contro

Proviamo ad analizzare quelli che sono gli aspetti positivi e gli aspetti 
potenzialmente critici delle relazioni digitali e delle tecnologie comunicative.

Lo sviluppo tecnologico degli ultimi 50-60 
anni, che ha avuto una brusca accelerazione 
negli ultimi 20-30, ha avuto un profondo 
impatto sul modo in cui le persone 
comunicano. Con l’avvento del telefono e 
poi di Internet, la tecnologia ha fornito alle 
persone non solo un modo per tenersi in 
contatto tra loro, ma anche le piattaforme 
per esprimere i propri sentimenti e opinioni 
ad un pubblico più vasto di quanto sia mai 
stato possibile nella storia.
I progressi tecnologici hanno avvicinato il 
mondo facilitando la comunicazione su 
lunghe distanze. I primi cellulari ci 
permettevano di chiamare e magari mandare 
messaggi, gli smartphone moderni che sono 
ormai accessori imprescindibili della nostra 
vita, hanno fatto un ulteriore passo avanti, 
trasformando il nostro modo di vivere e 
lavorare.
Quindi un primo impatto positivo delle 
tecnologie comunicative è quello di aver 
ridotto le distanze e permettere una 
comunicazione istantanea ed efficiente sia 
tra amici e familiari che tra colleghi di 
lavoro.
Un secondo aspetto positivo è che la 
tecnologia e la digitalizzazione di alcuni 
apparecchi ha permesso di entrare in 
relazione e comunicare a persone a cui 
prima non era possibile a causa di patologie 
e disabilità. Gli apparecchi acustici 
aumentano l'udito delle persone 
parzialmente sorde, facilitando la 
comprensione della parola.
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 I dispositivi che generano la parola offrono 
alle persone con gravi problemi di 
linguaggio un modo di esprimersi: forse 
l'utente più famoso di tale dispositivo è lo 
scienziato Stephen Hawking. Ulteriori 
progressi nella tecnologia potrebbero 
portare a sistemi di interfaccia cervello-
computer, addirittura ripristinando la 
capacità di comunicare con le persone che 
l'hanno persa del tutto.
I social network sono ormai componenti 
fondamentali della nostra vita, che 
influenzano e indirizzano quotidianamente. 
Pochi di noi possono dirsene immuni! E lo 
sviluppo astronomico che queste forme di 
comunicazione ha avuto sta influenzando 
anche il modo con cui comunichiamo.
Proprio per la capacità di connettere le 
persone istantaneamente i cellulari offrono 
anche dei rischi.
Il tema è allora  usare la tecnologia vs 
essere usati dalla tecnologia.
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Descrivere i giovani, oggi, richiede un 
notevole sforzo di conoscenza e di 
comprensione dei linguaggi, delle forme di 
comunicazione ed espressione loro propri. Il 
giovane di oggi si connette a tempi multipli e 
si muove attraverso spazi decentrati e 
ambivalenti. A tutti i meridiani e i paralleli, 
gli ambienti che frequenta sono sempre più 
spazi dove il tempo e il consumo di beni, 
reali e virtuali, si fondono e confondono.
La cosmovisione giovanile si configura a 
partire da interscambi comunicativi planetari. 
I giovani sperimentano una sensazione di 
ubiquità, muovendosi attraverso le diverse 
culture e geografie virtuali, entrando in 
relazione con altre lingue, altre culture, 
diventando protagonisti di un apprendimento 
ibrido. Essi “sono” la comunicazione 
odierna, ci sono nati, la amano, la consumano 
e la producono. La Y generation acutizza la 
sensibilità e i processi cognitivi, parte 
dall’immagine. È una generazione abituata a 
mettere in comune le esperienze, a 
confrontarsi in modo diretto, a darsi consigli 
e a dialogare simultaneamente.
La sua giornata scorre da una tastiera 
all’altra: passano velocemente dal cellulare al 
computer all’iPod (questa attività viene detta 
multitasking) vivendo (o meglio 
attraversando) molteplici esperienze. 
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A PROPOSITO DI ... 

L’era digitale è caratterizzata da una generazione 
giovane che è nata con le nuove tecnologie, ne viene 
plasmata, le usa con grande disinvoltura e anche con 
grande indifferenza e inconsapevolezza dei meccanismi 
profondi che le regolano, attenti a un uso solo 
opportunistico, funzionale. Cambia il modo di 
comunicare, la percezione del tempo e dello spazio, il 
concetto di realtà, come pure il modo di fare i figli, di 
allevarli e di educarli, di apprendere e di insegnare.

Contemporaneamente studiano, chattano, 
ascoltano musica, rispondono al cellulare, 
guardano la televisione (sul web, 
ovviamente). Il tessuto sociale è ormai 
spaccato in due grandi gruppi culturali: i 
digital natives (nativi digitali), loro, i 
giovani, che sono nati nel mondo della 
tecnologia digitale, e i digital immigrants 
(immigrati digitali), noi, che ci siamo stati 
proiettati (o sbalzati?) da adulti.
La frattura è generata da un’alterazione dei 
collegamenti neurali del cervello delle 
giovani generazioni, che modifica e 
trasforma i tradizionali divari generazionali 
in qualcosa di nuovo: una voragine, che gli 
scienziati chiamano brain gap. Nei bambini 
che hanno un’interazione precoce con la 
televisione e con il computer, le connessioni 
cerebrali si sviluppano in modo diverso 
rispetto a chi esercita un’attività di lettura e 
scrittura o un’attività corporea. In 
particolare oggi nella scuola (ma non solo), 
vengono a contatto insegnanti e allievi che, 
per le loro diverse esperienze cognitive 
precoci, hanno strutture cerebrali diverse e 
perciò dialogano con grande difficoltà.
Questa vera e propria mutazione 
antropologica si traduce in un bisogno di 
lateralizzarsi, di essere continuamente 
connessi nel contesto fluido 
dell’informazione.

LA Y GENERATION



di comunicazione, produttori di contenuti 
audio, video, testi, immagini che vengono 
poi condivisi per intessere e mantenere le 
relazioni. Un esempio lampante è la 
“distribuzione” di file musicali attraverso 
supporti digitali portatili, come l’Ipod e che, 
attraverso la rete, vengono poi distribuiti e 
“ascoltati” in gruppo.
I giovani vivono la comunicazione in rete in 
continuità: l’online e l’offline non sono 
mondi paralleli, ma un unico spazio “reale” 
di esperienza, diversamente articolato e 
unificato dalle pratiche e dalle relazioni. La 
centralità della relazione si gioca nelle 
dinamiche del riconoscimento e della 
fiducia come chiave di accesso alle cerchie 
sociali, che costruiscono relazioni stabili, 
custodiscono memorie e si aprono alle 
potenzialità del futuro. Viene messa in atto 
una vera e propria capacità di “starecon”, di 
condividere, di accompagnarsi a vicenda sia 
nei momenti di passaggio della vita, sia 
nella quotidianità. 
In questo caso, le parole (scritte e parlate) 
valorizzano e tessono uno spazio comune e 
creano le condizioni per dare e ricevere 
gratuitamente, la capacità di narrare di sé 
con fiducia, costruendo, dal basso, un 
ambiente in cui la dimensione personale 
viene messa in comune.
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La centralità dei social network nella vita dei 
giovani è di tipo valoriale. Le piattaforme per 
la socialità in rete si inseriscono con forza nel 
tempo quotidiano dei giovani, i loro servizi 
diventano sempre più “indispensabili”, in 
quanto legati a una contemporaneità 
accelerante e complessa, che necessita di 
strumenti che semplificano e stabilizzano 
relazioni e tempi, aumentano la molteplicità 
del reale e le occasioni di relazionalità.
I giovani se ne servono per controllare i 
“movimenti” dei propri contatti, “tracciare” 
gli spostamenti degli amici e conoscenti: si 
tratta di porre la cerchia amicale in una 
continuità tra online e offline. Attraverso i 
social network i giovani si “prendono cura” 
degli amici, organizzando vere e proprie 
“compagnie” consolidate attorno ad interessi, 
scopi comuni: un modo di continuare a 
sentire “tutti vicini”. I SN attivano e 
coltivano il desiderio di mantenere sempre 
aperta la comunicazione con i propri amici, 
rimanendo sempre connessi, raggiungibili, 
rintracciabili durante ampie fasce della 
giornata.
È “il non sentirsi mai soli” e isolati, ma 
sempre al centro dei pensieri della propria 
rete di amicizie. Non ultimo, attraverso i 
social net work i giovani diventano “autori” 

LA CENTRALITA' DEI SOCIAL NETWORK
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Il web 2.0 segna il passaggio dalla prima forma 
di Internet (il web 1.0 con le pagine web, i siti 
statici, i motori di ricerca, ecc.) al social network 
(SN), cioè ambienti come Wikipedia, Google, 
YouTube, Facebook, Twitter ecc., caratterizzati 
da socialità, interattività, multimedialità, 
ipertestualità, condivisione delle conoscenze, 
facilità d’uso, autorialità dell’utente nella 
produzione della comunicazione stessa (user 
generated content).



caosinforma n. 164

6

Rischi e ambiguità

A fronte di queste che sono “buone notizie”, 
è importante non sottovalutare rischi e le 
ambiguità che derivano soprattutto dalla 
velocità di interazione, dalla rapidità di 
diffusione delle informazioni e dalla 
costruzione della comunicazione in Rete, che 
sopprimono la dimensione temporale, 
annullando il passato e rischiando di 
appiattire tutto sul presente.
La moltiplicazione delle amicizie online 
possono essere a scapito di una profondità di 
tali relazioni perché fondate su legami 
deboli. Il misurarsi con una o più identità 
digitali, mentre da una parte rivela l’estrema 
versatilità dei giovani a “stabilire” contatti, 
dall’altro paventa il pericolo che l’identità, 
ancora in fase di consolidamento soprattutto 
nella preadolescenza ed adolescenza, si 
pluralizzi in una miriade di comunità virtuali 
anche loro declinate al plurale, dove si punta 
alla collaborazione e all’interazione sociale, 
ma dove è altrettanto presente la 
“confusione” tra dimensione pubblica e 
privata.

Allo stesso tempo, forme di banalizzazione 
per evitare il conflitto o di omologazione, 
dove non si esprimono posizioni dissonanti 
rispetto a quelle del gruppo; l’espressione 
dell’intimità che passa attraverso modelli 
“allineati” al gruppo, o si esprime 
prevalentemente in forma indiretta e 
mediata; il prevalere di una parola 
puramente detta, che impoverisce lo scambio 
e rende impossibile l’incontro, al di là 
dell’esserecon; l’amicizia che si costruisce 
sulle basi della similitudine e dell’affinità, 
lasciando fuori tutto ciò che è “altro” (per 
età, autorevolezza, diversità di storie e 
vedute; alterità rispetto alla dimensione 
dell’intimo; alla dimensione 
dell’immanenza).
Senza un’apertura all’alterità difficilmente 
può esserci incontro e comunicazione; il non 
voler “emergere” come persona porta ad 
inibire la responsabilità, la testimonianza; il 
non riuscire ad articolare la dimensione 
privata con quella pubblica, in vista della 
partecipazione a una società civile digitale.a 
polare.
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www.sitoflash.it/centrolatenda/areafiles/COOPERATIVE%20LEARNING.ppsx
https://view.officeapps.live.com/op/view.aspx?src=http%3A%2F%2Fwww.sitoflash.it%2Fcentrolatenda%2Fareafiles%2FCOOPERATIVE%2520LEARNING.ppsx&wdOrigin=BROWSELINK
https://marios25.sg-host.com/
https://marios25.sg-host.com/premessa/
https://marios25.sg-host.com/




















Pronti partenza via!
Siamo pronti per vivere una 
nuova estate insieme a voi.. vi 
aspettiamo con tanti giochi, 
laboratori, passeggiate è molto 
altro ancora… 
#lestatechefaperte 
#ilfuturohabisognodirad ici 
#summercamp

CALENDARIO

L'ESTATE CHE FA PER TE 2023

 LE ALTRE ATTIVITA' PROMOSSE DAL TERRITORIO 
il calendario  sul Sito del CentroLa Tenda 
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https://www.centrolatenda.it/il-calendario-della-rete-spazio-comunicazione-e-formazione-comunicazione
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